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SINTESI WEBINAR 

“Procedure di audit di I° e II° livello e documentazione richiesta per ogni 
categoria di costo” 

27 gennaio 2023 

 

Il Programma Mattone Internazionale Salute – ProMIS ha dato avvio, per l’anno 2023, al Piano di Formazione 
Nazionale online grazie all’organizzazione di una serie di webinar tecnici su focus specifici che riguardano i 
diversi aspetti della progettazione europea. 

Riprendendo quanto già esposto nel webinar di dicembre 2020, nel webinar del 27 gennaio 2023 viene 
approfondita la parte tecnica. Si tratta del primo webinar formativo dell’anno, dal titolo “Procedure di audit di 
I° e II° livello e documentazione richiesta per ogni categoria di costo”, tenuto dal relatore Alfonso Trignano, revisore 
contabile con grande esperienza nell’ambito della revisione contabile sui finanziamenti europei. 
Entrando subito nel vivo della discussione, il dottor Trignano ha innanzitutto esposto la differenza tra fondi a 
gestione diretta (erogati direttamente dalla Comunità Europea) ed indiretta (gestiti dalle amministrazioni 
locali). In particolare, il webinar si vuole soffermare su quelli che sono i programmi tematici, ovvero i 
meccanismi di finanziamento per la gestione dei fondi diretti. Per essere considerati tali, i programmi tematici 
devono rispettare alcuni importanti requisiti, come la loro dimensione transnazionale, la necessità di un 
cofinanziamento del parternariato, la loro risposta ai seguenti criteri: innovazione, valore aggiunto, 
sussidiarietà, sostenibilità, interesse comunitario. 

 
Dopo una breve panoramica su quelli che sono stati i programmi tematici più rilevanti del periodo 2014-2020, 
con un particolare sguardo al programma Horizon2020, il relatore è passato a presentare i programmi tematici 
per le annualità 2021-2027, ove il programma Horizon Europe ha sostituito Horizon 2020, con un 
finanziamento aumentato. Un Financial Audit è una verifica finanziaria imposta dal contratto con la Comunità 
Europea e basato sul Grant Agreement, nonché sull’applicazione dei principi di revisione internazionali. 
l’Audit di I livello consiste nel controllo da parte dell’Ente Finanziatore nei confronti del beneficiario. Secondo 
la vecchia programmazione (2014-2020), per il programma Horizon 2020 tale controllo veniva richiesto oltre 
la soglia di € 325.000,00 di contributo; ora la soglia, per Horizon Europe, è stata alzata ad € 430.000,00. 

Il relatore ha poi focalizzato l’attenzione proprio sul programma Horizon Europe, il più ambizioso programma 
di ricerca ed innovazione dell’UE, con una dote finanziaria di 95,5 miliardi di euro. 
Esso si basa su tre pilastri: 
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1. Eccellenza scientifica 
2. Soluzioni alle sfide globali e competitività industriale 
3. Innovazioni pionieristiche ed ecosistemi favorevoli all’innovazione 

 
A differenza di Horizon 2020, per il quale il certificato di rendiconto finanziario veniva richiesto quando i costi 
diretti rendicontati superavano la soglia di € 325.000,00, per Horizon Europe il certificato è richiesto al 
superamento di € 430.000,00 dei costi rendicontati, diretti ed indiretti, e tale certificato viene richiesto solo al 
termine del progetto stesso. 

AUDIT DI I LIVELLO  

Come già detto, tale controllo viene svolto da un revisore legale indipendente iscritto al MEF, viene pagato dal 
beneficiario finale e tale costo è rendicontabile nella voce “other costs”. Il revisore verifica la correttezza 
formale e contabile della documentazione, l’esecuzione effettiva dei progetti, il rispetto della normativa 
europea e nazionale in materia di contratti ed appalti pubblici. Controlla inoltre l’assenza di un doppio 
finanziamento del progetto, con un particolare sguardo al numero di ore dei lavoratori. Accerta, infine, che le 
spese siano eleggibili e reali e che siano registrate nei libri contabili. 

Il controllo di I livello si dispiega in alcune fasi: 

- La richiesta viene effettuata dal Beneficiario il quale sceglie il revisore 
- Viene stilata una lettera di incarico per il revisore legale 
- Il revisore procede a raccogliere informazioni sul progetto come il Grant Agreement, o il budget 
- Viene poi stabilito un appuntamento tra Beneficiario e Revisore, possibilmente in presenza 
- Il Beneficiario esibisce la documentazione richiesta dal Revisore, il quale la controlla 
- Al termine, il Revisore emette un verbale di Audit (CFS) che il Beneficiario è tenuto a caricare nel 

portale 
 

AUDIT DI II LIVELLO 

Tale controllo è invece svolto dall’Ente finanziatore (la Commissione Europea), e può avere luogo fino a 5 anni 
dopo la chiusura del progetto. Si tratta di una verifica che esprime un’opinione sul rispetto delle regole previste 
dal contratto con la CE. Il revisore legale, stavolta, è incaricato dall’Ente finanziatore. 
 
Le sue fasi sono le seguenti: 

- La CE invia una lettera di avviso al Beneficiario 
- Vengono stabiliti data e luogo del controllo 
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- Viene richiesta la documentazione da verificare 
- Viene svolto il controllo in loco da parte del revisore 
- Il Revisore stila un verbale di Audit 
- L’Ente finanziatore invia al Beneficiario una lettera sugli esiti del controllo 
- Il Beneficiario può, entro 30 giorni, inviare all’Ente le sue osservazioni 
- L’Ente risponde con una lettera definitiva 
- Eventualmente, il Beneficiario può opporre un ricorso giudiziale 

 
La metodologia seguita per lo svolgimento del controllo di II livello è bastata sul rispetto della base giuridica 
del Programma di finanziamento (H2020 e HE) e applicazione delle regole dell’Allegato II,  in particolare dei 
principi di rendicontazione: 

1. Inerenza 
2. Costi reali 
3. Competenza temporale 
4. Documentazione giustificativa 
5. Costi ineleggibili (interessi, tributi, costi di altri progetti, costi spropositati) 

 

Il dottor Trignano ha poi spiegato quella che è la documentazione richiesta per ogni categoria di costo. 

INFORMAZIONI GENERALI: 

a. Descrizione dell’ente e delle attività 
b. Descrizione del sistema contabile (ad esempio, l’esistenza di un conto dedicato al progetto all’interno 

della contabilità dellEnte) 
c. Descrizione delle procedure amministrative dell’Ente 

 

CONTRATTO: 

a. Copia completa dei contratti siglati con l’Ente finanziatore corredati da tutti gli eventuali allagati 
(annexs) 

b. Copia del budget approvato dalla Commissione Europea e di eventuali dettagli per singole categorie 
di costo, degli importi che compongo il budget 

c.  Copia della proposta progettuale «proposal» (annex I)  
d.  Copia di eventuali amendment al contratto originariamente stipulato inviate all’Ente finanziatore al 

fine di ottenere proroga del progetto, modifica di  budget iniziale (trasferimenti di budget da una 
categoria all’altra) 
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COSTI: 

a. Elenco delle spese rendicontate (prospetto extracontabile breakdown dei costi) 
b.  Modelli di richiesta di rimborso o Form C (in caso di H2020) presentati o predisposti per l’Ente 

finanziatore 
c.  Copia di tutte le comunicazioni pervenute dal donors in merito all’accettazione dei costi dichiarati 

nelle precedenti domande (es. singoli Form C) 
d. Deliverables di progetto 

 

A questo punto, il Revisore chiederà  la documentazione di ogni singolo costo, attenendosi alle seguenti regole 
generali:  

- I documenti devono provare la necessità della spesa sostenuta 
- Devono essere presenti contratti per i lavoratori e le lettere di incarico 
- Occorrono le fatture d’acquisto di beni o servizi 
- Va attestato il pagamento delle spese 
- Va attestata la consegna dei beni acquistati 
- Va dimostrata la procedura di scelta del fornitore 
- Va esibita la documentazione che provi l’espletamento del servizio (report, deliverables) 
- Ciascun documento va protocollato 
- Occorre, per provare le circostanze non risultanti dai documenti, una dichiarazione del RUP 

(Responsabile Unico di Progetto) 
 

Il dottor Trignano, entrando poi più nell’ambito tecnico, ha esplicitato quali devono essere le pezze 
giustificative della rendicontazione, voce per voce del budget del progetto. 

A) STAFF COSTS 
Per quanto riguarda il personale interno, occorre innanzitutto un Curriculum Vitae firmato dal lavoratore. 
Anno esibite le buste paga, i timesheet (proprio per evitare il doppio finanziamento), un prospetto di 
calcolo del costo orario, un prospetto di versamento dei contributi ed oneri versati dall’Ente, una 
descrizione dell’attività svolta per ciascuna persona, e una relazione sulla sua attività. Infine, va fornita 
prova del pagamento del personale. 

Viene a questo punto aperta una parentesi sul calcolo del costo orario, che consiste nel rapporto tra salario 
+ contributi + tasse e le ore produttive. Per calcolare l’ammontare di queste ultime, sono accettati 
generalmente tre metodi: 
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- 1720 
- Individual 
- Standard 

Il costo orario deve essere un costo CONSOLIDATO (pertanto non quello dell’anno in corso, bensì quello 
dell’anno terminato). La regola prediletta dalla CE è quella delle 1720 ore annuali lavorate, e per le frazioni 
di anno si calcola il pro-rata. 

B) PERSONALE ESTERNO 
Oltre al Curriculum sottoscritto, viene richiesta documentazione relativa alla procedura di selezione, la 
lettera di incarico, le fatture/ricevute erogate dal lavoratore, una relazione dell’attività svolta, i pagamenti 
delle fatture/ricevute, i timesheet. Non viene richiesto invece il calcolo del costo orario. 

C) EQUIPMENTS 
Viene richiesta per tale voce di spesa la documentazione che attesti la selezione del fornitore di beni, con 
un minimo di 3 preventivi espressi. Sono inoltre necessarie le fatture, i pagamenti, la registrazione 
contabile dell’avvenuto acquisto, il calcolo di quota di ammortamento del bene acquistato, e la 
dichiarazione di percentuale di utilizzo del bene all’interno del progetto. Nel caso di Remote Audit, va 
esibita la foto del bene ove sia evidente il logo EU.  

D) SUBCONTRATTI 
Anche qui, le richieste riguardano la procedura di selezione, i contratti, il Curriculum sottoscritto (se il 
subcontratto è un professionista), le fatture, le registrazioni contabili, l’attestazione di avvenuto 
pagamento, la prova dei risultati ottenuti (ed esempio con dei report), il dettaglio delle spese sostenute, 
la dimostrazione che il servizio era indispensabile per la realizzazione del progetto e che il Beneficiario non 
possedeva la competenza richiesta invece al subcontratto. 

Attenzione: l’attività del subcontratto deve essere una TASK o un WP dell’Annex I, deve definire una parte 
limitata dell’azione, e deve essere scelta attraverso il principio best value for money. Il costo dichiarato in 
rendicontazione deve essere il costo reale del subcontratto. 

E) TERZE PARTI 
Sono coloro che mettono a disposizione delle risorse per la realizzazione del progetto. Devono essere 
menzionati nell’Annex I con la loro descrizione, le attività di loro competenza e una stima dei loro costi. 

F) TRAVEL 
Per quanto riguarda i costi di viaggio delle persone coinvolte nel progetto, essi vanno documentati dalla 
copia dell’agenda del meeting e del programma di manifestazione per la partecipazione ai seminari. 
Occorre una nota spese e i relativi documenti di spesa (con una particolare attenzione ai massimali previsti 
dal progetto), e, cosa fondamentale, l’autorizzazione all’invio nella missione. Occorre altresì prova del 



 
 

 
6 

 

pagamento, copia della registrazione in contabilità del viaggio avvenuto, e se ci si appoggia ad un’agenzia 
di viaggi occorre la dimostrazione dell’avvenuta selezione. 

G) CONSUMABLES 
Dove la documentazione è analoga a quanto già esposto ad esempio per la voce C) EQUIPMENTS. 

H) ALTRI COSTI DIRETTI 
Dove la documentazione è analoga a quanto già esposto ad esempio per la voce C) EQUIPMENTS. 

I) COSTI INDIRETTI 
Si tratta dei costi della struttura del Beneficiario, possono essere di natura tecnica, amministrativa, 
logistica. E’ una percentuale forfettaria di una quota eleggibile e riscontrabile in contabilità.  

La documentazione va esibita il più celermente possibile al Revisore Audit, e il dottor Trignano suggerisce 
infatti a tale scopo di provvedersi di un archivio cartaceo/digitale con le copie delle spese sostenute.  

 

ERRORI COMUNI: 

La CE ha pubblicato una guida a quelli che possono essere gli errori in cui si incorre nella redazione della 
rendicontazione.  

1) ERRORE NEL CALCOLO DEL COSTO ORARIO 
Spesso erroneamente vengono inseriti i bonus, che non sono rendicontabili. Inoltre, come già spiegato, i 
costi orari devono necessariamente essere consolidati e non correnti.  

2) ERRORE NEL CALCOLO DELLE ORE PRODUTTIVE 
Deve essere necessariamente riconducibile ad una delle tre opzioni (1720, Individual, Standard) e va usato 
per tutto l’anno solare. 

3) ERRORE NELL’IMPUTAZIONE DEI SUBCONTRACTING 
I subcontracting devono essere menzionati nel Grant Agreement. 

4) ERRORE NEGLI EQUIPMENT 
Va obbligatoriamente indicato il calcolo della percentuale di ammortamento e di imputazione al progetto. 

5) IVA 
L’IVA è inammissibile nella rendicontazione, a meno che non si dimostri che non è recuperabile e diventa 
pertanto un costo. 
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Infine, il dottor Trignano ha gentilmente risposto ad alcune domande da parte dei soggetti iscritti al 
webinar, che qui cerchiamo di sintetizzare. 

 

Il Certificate Statement dell’Horizon Europe è riferito ad ogni singolo partner? 

Si 

 

Il costo dell’IRAP è rendicontabile? 

Non nei progetti di ricerca, ma nel caso dell’IRAP c’è effettivamente una lacuna legislativa. La questione è 
dibattuta, ma il dottor Trignano consiglia di evitare di inserire l’IRAP nella rendicontazione 

 

Dopo aver ricevuto la lettera di Audit di II livello, c’è un termine ultimo per esibire il verbale? 

La CE stabilisce di volta in volta il termine, generalmente ci sono due mesi di tempo 

 

Per le partite IVA come si calcola il costo orario? 

Non essendoci un CCNL di riferimento, non c’è un criterio generale. Normalmente il costo è espresso dal 
rapporto tra importo lordo e ore lavorate 

 

Se nell’ordine di servizio di un lavoratore dipendente non è indicato il progetto (ad esempio, solo il settore 
di lavoro) se ne deve produrre uno ulteriore? 

Si, deve essercene uno specifico per il progetto 

 

Un partner del progetto può fornire un bene anziché un subcontratto? 
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Si, deve essere contenuto nell’Annex I, ed in tal caso il partner viene considerato come una società privata. 
E’ necessario anche dimostrare l’esistenza della procedura di selezione 

 

Anche nelle Joint Actions devono essere indicate le terze parti? 

Si 

 

Se invito uno stakeholder ad un meeting, posso rendicontarne le spese di viaggio anche se non è pagato? 

Si, ma naturalmente serve l’autorizzazione alla missione 

 

La stampa di poster per le presentazioni è rendicontabile? 

Le linee guida dicono di no, ,a è eventualmente possibile inserirla nella rendicontazione a fronte però di una 
risposta scritta dalla CE. 

 


